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Buongiorno,  

Nella serata di sabato 29 novembre, l’Amministrazione comunale ha organizzato 

un evento in collaborazione con la scuola di musica “Four Music School” di 

Borgomanero, con il quale si è voluto ribadire che la violenza sulle donne può 

essere fermata. La serata è stata partecipata da un folto pubblico, che ha avuto 

modo di seguire, sentirsi partecipe e vicino a chi è succube di maltrattamenti non 

solo fisici, ma anche psicologici.  

Questo coinvolgimento è stato quasi naturale grazie alla grandissima bravura del 

gruppo guidato abilmente dalla professoressa Sonia Spinello.  

Tutte brave nella prosa e nel canto, così coinvolgenti e partecipative da essere 

riuscite a far sentire coinvolti anche noi del pubblico e lasciandoci con un leggero 

amaro in bocca, nel chiederci come mai non si riesca a debellare questo 

comportamento che non è sicuramente del genere umano, ma non si può neanche 

paragonarlo alle “bestie”, perché spesso gli animali sono più rispettosi dei loro 

simili.  

Ringrazio gli Assessori Alessandra Salini, Monica Amadio, supportate dalle 

consigliere Rita Cerutti, Tiziana Sacco e dalla nostra volontaria civica Rosella 

Platini, per aver contribuito alla realizzazione di questo bellissimo evento.  

Ma questa Amministrazione pensa che qualche cosa si possa fare, incominciando, 

come si fa in altri casi anche meno seri, a rendere partecipi i nostri ragazzi di 

quanto si debba fare per dare ed avere il RISPETTO verso il nostro prossimo ed in 

questo caso specifico verso le persone dell’altro sesso. 

E siamo convinti che questi insegnamenti possano essere propedeutici anche nel 

caso del sempre crescente fenomeno del bullismo, che nasce e prospera anche 

nell’ambito scolastico. Tutto questo va fermato anche da parte nostra, nel nostro 

piccolo, senza pregiudizi o pensare a secondi fini da parte di chi propone cose che 

in alcuni casi possono ingenerare fastidi personali; dobbiamo avere coraggio e 

pensare che vogliamo fare questo solo e solamente a favore dei nostri ragazzi.  

Nel caso specifico, visti gli aspetti pratici e non solo teorici o di facciata, questa 

Amministrazione in data 7 ottobre 2025 ha presentato all’Istituto Comprensivo 

“Eugenio Montale” una proposta di progetto di “educazione sessuo-affettiva” per 

quest’anno scolastico. Progetto già realizzato presso altri Istituti Comprensivi ed 

elaborati da personale professionista del settore. In questo caso dalla Ostetrica 

dottoressa Francesca Mapleston, e dalla Psicologa dottoressa Veronica Zanetta.  

 



 

 

Il progetto era stato indirizzato come proposta ai ragazzi delle classi quinte 

elementari della scuola primaria ed a tutte le classi delle scuole secondarie, previa 

autorizzazione dei genitori.  

Sapevamo che la proposta allargata a queste classi avrebbe fatto sorgere qualche 

perplessità, anche se le esperienze fatte in altri plessi erano state positive.  

Come accade qualche volta, il Governo nazionale ha trovato modo di interpretare 

politicamente quanto veniva proposto ed in termini di legge, il nostro istituto 

Comprensivo vi ha fatto coerentemente riferimento e non ha concesso il benestare 

neanche per portarlo in Consiglio d’Istituto. 

Ora il disegno di legge A.C. 2423 è stato modificato e la scuola secondaria di 

primo grado è stata sollevata dalla interdizione, rimanendo secondo me 

giustamente l’obbligo preventivo del consenso delle famiglie.  

Come sempre questa Amministrazione, in spirito collaborativo, rimane a 

disposizione, nel rispetto delle regole, ad eventuali chiarimenti come già scritto 

nella ultima missiva del 26 novembre 2025.  

Rimango fiducioso che questa proposta venga tenuta nella giusta considerazione, 

visto lo scopo che si prefigge.  

 

Un abbraccio 

 

   Il Sindaco 

  Federico Casaccio 
 

 


